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BANCA DI PIACENZA, LA NOSTRA POSIZIONE
SULL’ANATOCISMO E SUI MUTUI A TASSO FISSO
Chiarezza e lealtà, la nostra impostazione con la clientela
IClienti delle banche, da diver-

si mesi ormai, sono subissati
da titoli di giornali che parlano
di anatocismo, mutui e usura.
Non vogliamo entrare nel meri-
to delle singole questioni, sulle
quali sono stati scritti fiumi di
parole, ma desideriamo sempli-
cemente puntualizzare alcuni
aspetti essenziali di questi argo-
menti.

Per anatocismo si intende la
produzione di interessi, nel cor-
so dell’anno, anche su quella
parte di debito costituita da inte-
ressi. Il sistema bancario, per
decenni, ha conteggiato, in mo-
do generalizzato, trimestral-
mente gli interessi a credito e
annualmente quelli a debito.

ne di interessi sugli interessi
maturati, contenute nei contrat-
ti stipulati anteriormente alla
data di entrata in vigore della
delibera di cui al comma 2, sono
valide ed efficaci fino a tale data
e, dopo di essa, debbono essere
adeguate al disposto della men-
zionata delibera, che stabilirà
altresì le modalità e i tempi
dell’adeguamento. In difetto di
adeguamento, le clausole di-
vengono inefficaci e l’inefficacia
può essere fatta valere solo dal
cliente.

In buona sostanza il legisla-
tore ha imposto alle banche di
adottare uniformi criteri di capi-
talizzazione degli interessi sia
passivi che attivi ed ha inteso
sanare il pregresso.

La corte costituzionale, con

sentenza 425/2000, ha dichia-
rato però l’illegittimità, per ec-
cesso di delega, delle modalità
di calcolo degli interessi, per
quanto concerne i contratti
bancari stipulati anteriormente
al 19 ottobre 1999, che pertan-
to allo stato attuale delle cose
restano privi di una certezza
normativa.

La Banca di Piacenza atten-
de con tranquillità la definizio-
ne della problematica che è
sorta in materia di anatocismo
in quanto, fin dal 1988, e quin-
di in tempi non sospetti, ha
provveduto alla capitalizzazio-
ne degli interessi sia attivi che
passivi con la stessa periodicità
trimestrale.

Anche l’esasperata e confu-
CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA

CELEBRAZIONI
VERDIANE,
UN’ALTRA
OCCASIONE PERSA
(e da qualcuno, persa
per provincialismo)

Nelle Celebrazioni verdia-
ne, Piacenza è stata

ignorata. Lo hanno rilevato
tutti.

Siamo stati provinciali.
Anzi: si sono dimostrati dei
provinciali. Molti (e in posi-
zioni di responsabilità) non
hanno avuto il coraggio di
rivendicare fino in fondo la
piacentinità del Maestro.
Quando l’hanno fatto, l’han-
no fatto - da provinciali, ap-
punto - quasi scusandosi.
Spiegando bene (ma chi glie-
lo chiedeva? E - soprattutto -
a chi interessava?) che lo fa-
cevano in polemica con nes-
suno. C’è stato, da noi, persi-
no qualcuno che ha ripreso
il ritornello del “genio uni-
versale”, del “genio sovrana-
zionale” (che è l’unica difesa
che aveva Parma, e qualche
aedo nostrano - e servizievo-
le - l’ha prontamente ripre-
sa, neanche da dire …). C’è
mancato poco che non fosse
messo sotto processo (come
blasfemo, come promotore
di faide, come ha detto qual-
che bello spirito) chi ha ri-
vendicato la piacentinità di
Verdi.

Così, i fondi statali per le
celebrazioni verdiane (mi-
liardi a cascata) sono anda-
ti a Parma e Busseto. Sono
andati, cioè, a chi ha avuto
il coraggio di evidenziare i
propri (pur flebili) legami
con Verdi … I nostri provin-
ciali (perché, intendiamoci, i
provinciali sono proprio
questi: quelli che non valo-
rizzano la piacentinità per-
ché condizionati dal com-
plesso di essere tacciati di
provinciali) hanno esaltato
il genio universale.

La Banca di Piacenza
CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA

LA BANCA ESPANDE ANCORA
LA SUA RETE COMMERCIALE
Aumentata presenza di pubblico alle nostre manifestazioni,

maggiore interesse per i nostri prodotti

Il Presidente, il Consigliere Delegato e il Direttore Generale della
Banca fotografati insieme ai dipendenti premiati nell’annuale “festa
della Banca”, che si tiene ad ogni anniversario dell’inizio dell’attività

Nel suo tradizionale di-
scorso, il Presidente ha sotto-
lineato la particolare fase
espansiva che attraversa
l’Istituto. Più 10 per cento ne-
gli impieghi, più 3,50 per cen-
to nella raccolta complessiva,
un utile come non si aveva da
molti anni, i livelli inaspettati
che hanno raggiunto i nuovi
servizi di Banca virtuale e

trading on line, la conferma
piena del radicamento forte
della nostra Banca nel terri-
torio («Credevamo che certi
strumenti pubblicitari e di in-
formazione fossero indispen-
sabili e, utilizzando solo i no-
stri canali, abbiamo invece
avuto più gente alle manife-
stazioni, crescente interesse
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BANCA flash
azionisti
e clienti
trovano

tutte
le notizie

che riguardano
la loro Banca

Questo modo di procedere era
scaturito sia dalle normative
contrattuali, sia dagli usi. Il go-
verno, con decreto legislativo
del 4 agosto 1999, n. 342, sulla
base di una legge delega per la
modifica del Testo Unico Banca-
rio, ha previsto che “il CICR sta-
bilisce modalità e criteri per la
produzione di interessi sugli in-
teressi maturati nelle operazio-
ni poste in essere nell’esercizio
dell’attività bancaria, preveden-
do in ogni caso che nelle opera-
zioni in conto corrente sia assi-
curata nei confronti della  clien-
tela la stessa periodicità nel
conteggio degli interessi sia de-
bitori sia creditori”.

Il provvedimento legislativo
citato ha inoltre stabilito che le
clausole relative alla produzio-
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BANCA DI PIACENZA,
NIENTE RISCHI …
SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE
sa polemica, riguardante l’appli-
cazione di tassi fissi sui mutui
stipulati prima del 2 aprile 1997,
non coinvolge il nostro Istituto,
in quanto da un esame appro-
fondito delle singole posizioni,
pochissimi, non più di 10, po-
trebbero essere i mutui da rine-
goziare. Nonostante che l’entità
dei finanziamenti di questo tipo
sia passata, dal 1996 al
31.12.2000, da 480 miliardi a 857
miliardi, con un incremento,
pertanto, di oltre 78%.

Riteniamo però opportuno
anche su questo argomento al-
cune brevi considerazioni.

Nel 1996 venivano applicati i
seguenti tassi medi: T.U.S.
8,44%, P.R. ABI 10,95% sugli im-
pieghi 12,06% e sui depositi
6,49%. A fine settembre dello
scorso anno, il T.U.S. e il P.R.ABI
erano scesi rispettivamente al
4,5% e al 7,75%, il tasso medio
applicato sui prestiti al 6,63%,
mentre il costo della raccolta era
sceso al 2%.

Appare subito evidente che
si è verificata una notevole ed
imprevedibile riduzione dei tas-
si di interesse che per, quanto
concerne i finanziamenti, sono
diminuiti mediamente del 5,43%,
di fatto dimezzandosi. Nono-
stante però questo sforzo, il si-
stema bancario viene general-
mente colpevolizzato e accu-
sato, in modo non sempre vela-
to, di praticare tassi d’usura.
Nessuno pone però in evidenza
che, se per i mutui, il tasso
d’usura, in base all’ultimo de-
creto del ministero del Tesoro, a
partire dal 1 gennaio 2001, sarà
pari al 10,39% - quando il tasso
medio effettivamente praticato
dal sistema bancario per le ope-
razioni a medio termine, che
comprendono anche i mutui, al
30.09.2000, era del 6,41% -, per
i crediti personali e per gli altri
finanziamenti effettuati dagli in-
termediari non bancari potrà in-
vece raggiungere il 31,78%, per
i prestiti contro cessione del
quinto dello stipendio il 31,08%,
mentre per i crediti finalizzati
all’acquisto rateali addirittura il
35,38%. Come è evidente si usa-
no due pesi e due misure e for-
se sarebbe opportuna una mag-
giore attenzione da parte delle
Associazioni dei consumatori
per le forme di finanziamento
alle quali sono costrette ad ac-
cedere i ceti meno abbienti.

Come si è detto la nostra
Banca è però praticamente in-
denne dai rischi connessi sia
all’anatocismo sia ai mutui a tas-
so fisso, non per un fatto di pre-
veggenza, ma solo per aver da
sempre operato con chiarezza e
lealtà, ossia con il dovuto rispet-
to, verso la propria clientela.

LA BANCA
ESPANDE ANCORA
LA SUA RETE …
SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE

per i prodotti, risparmiato
centinaia di milioni»).

Il Presidente della Banca
ha anche annunciato che le
particolari condizioni di buo-
na salute di cui gode l’Istitu-
to permetteranno di attribui-
re un particolare riconosci-
mento agli azionisti, in occa-
sione della conversione delle
azioni in euro. Il Presidente
ha pure annunciato il prossi-
mo allargamento della no-
stra rete commerciale, con
nuovi sportelli fuori della no-
stra provincia ed una rete di
promotori finanziari che tro-
verà particolari impieghi, in
stretto collegamento con la
tradizionale rete della Ban-
ca.

CELEBRAZIONI
VERDIANE …
SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE

ha fatto la propria parte,
apprezzata da tutti, non-
curante di qualche aedo
provinciale, stonato ed
anche incoerente (piacen-
tinità o no di Verdi, a cor-
rente alternata … a secon-
da delle iniziative!). So-
prattutto, la Banca ha
fornito il materiale sulla
piacentinità di Verdi già
nel ’92, quando ancora
non si parlava di Cele-
brazioni. Ma tant’è. Già
allora sbocciò il provin-
cialismo, e il … genio uni-
versale. E si sono poste
allora le premesse perché
i fondi non venissero a
Piacenza.

Provinciali …, grazie!

BANCA flash
è diffuso
in 15mila
esemplari

MORAZZONE,
BERSAGLIO FALLITO

Molto clamore, per
l’asta del Morazzo-

ne negli Stati Uniti. Mol-
to clamore, appunto. E
bersaglio fallito, in pie-
no.

Qualche anno fa la
nostra Banca ha recupe-
rato dal mercato londi-
nese il quadro del Cara-
bain, con la preziosa ri-
costruzione di un angolo
(scomparso) di piazza
Cavalli. Operando in si-
lenzio.

NATALE BALDINI,
IL GEOMETRA E LA CITTÀ

Ricordato con un volume. Fu stimato come professionista
e come amministratore della Banca

La figura e il temperamento
del geometra Natale Baldini

sono stati ricordati durante la
presentazione del volume realiz-
zato, su progetto editoriale di
Fausto Fiorentini, “Il geometra e
la città”. L’iniziativa che ha avuto
luogo alla Cappella Ducale di Pa-
lazzo Farnese, è stata promossa
dal Collegio dei geometri, dal-
l’Amministrazione comunale,
dalla Banca e dall’Istituto “Tra-
mello”. Sono intervenuti il sinda-
co avv. Gianguido Guidotti, l’as-
sessore alla Cultura  prof. Massi-
mo Trespidi, il prof. Fausto Fio-
rentini, coordinatore editoriale
dell’iniziativa e la prof. Licia
Gardella, preside dell’Istituto per
geometri “Tramello”. Ha coordi-
nato gli interventi Carlo Fortu-
nati, presidente provinciale del
Collegio dei geometri.

Nel corso della presentazio-
ne è stato sottolineato il ruolo dei
geometri tra nuove normative e
progettazione ed è stato ricorda-
to Natale Baldini, personaggio
assai noto, eclettico e polivalente
scomparso circa due anni fa. Fu
presidente del Collegio dei geo-
metri, venne chiamato per la sua
professionalità a far parte del
Consiglio d’amministrazione
della Banca il 24 settembre 1991;
fu confermato in tale carica nel
1992, nel 1995 e nel 1998. 

Era nato a Zinasco (Pv) il 10
luglio 1931 per un temporaneo
trasferimento della famiglia, ma
le sue origini erano piacentine,
all’ombra del Duomo. Consegui-
to il diploma di geometra all’Isti-
tuto Romagnosi nel 1950, si avviò
alla professione nello studio del
geometra Alfredo Gennari, pro-
fessionista impegnato come as-
sessore, nella Giunta-Chiapponi.
Nel ‘54 perse il padre Ettore, tec-
nico del Comune di Piacenza e
gli sportivi meno giovani lo ri-
cordano perché era il responsa-
bile del campo sportivo di barrie-
ra Genova. Nel 1966 il passo ver-
so la libera professione: Natale
Baldini aprì uno studio in via
Santa Franca, da dove non si è
più mosso. Diverso per l’abita-
zione: prima del matrimonio con
la signorina Elisa, dalla quale
ebbe due figli, Ettore e Luigi,
abitò in via XX Settembre impe-
gnandosi anche nella parrocchia
del Duomo; una volta sposato ri-
siedette in via Tibini, collaboran-
do con la parrocchia di San Savi-
no, senza dimenticare gli amici
della Cattedrale. Nel 1977 venne
eletto presidente del Collegio dei
geometri di Piacenza e da allora
è sempre stato confermato all’u-

nanimità. Subentrò al geometra
Enrico Campelli, di cui era stato
a lungo segretario. 

Natale Baldini  accumulò
una vasta esperienza nel settore
dell’edilizia, sia in fatto di pro-
gettazione che per quanto attie-
ne le normative. Si interessò di
formazione dei giovani e colla-
borò in questo senso con l’istitu-
to per geometri “A. Tramello”.

Nonostante i suoi  impegni si
prodigò per anni nell’organizza-
zione della “Festa dal Dom”. Na-
tale Baldini era un tutt’uno con
la sua città, che amava e che ap-
prezzava secondo i valori di una
piacentinità autentica.

Il geometra Natale Baldini

IL PRESIDENTE
NEL MUSEO CIVICO

Si è tenuta nell’aula del
Consiglio Comunale –

sotto la presidenza del Sin-
daco – l’assemblea dei dona-
tori (di coloro, cioè, che
hanno donato pezzi museali
al nostro Museo Civico di
Palazzo Farnese) per l’ele-
zione di un loro rappresen-
tante nel Consiglio di ammi-
nistrazione del Museo, pre-
visto dallo Statuto. È stato
eletto l’avv. Corrado Sforza
Fogliani, presidente della
Banca di Piacenza.
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LA “BEATA” ROSA GATTORNO
E LA PIACENZA DELL’OTTOCENTO
Convegno promosso dall’Istituto per la storia del Risorgimento.

Gli atti saranno pubblicati a cura della Banca

IL “CHI È”
DI ROSA GATTORNO

Rosa Gattorno (1831,
Genova - 1900, Roma)

appartenne ad una facolto-
sa famiglia genovese e
crebbe in un’atmosfera di
religiosità tradizionale
mentre il fratello Federico,
deputato in Parlamento,
militò nelle file della mas-
soneria e dell’anticlericali-
smo. Sposò il cugino Giro-
lamo Custo che la lasciò
vedova nel 1858, giovanis-
sima, con tre figlioletti in
tenera età. Pur dedicando
il suo affetto ai bambini,
sentì la chiamata alla vita
religiosa e, dopo essersi
consigliata con gli ecclesia-
stici di Genova e i prelati di
Roma, fondò in città le Fi-
glie di Sant’Anna, sullo
stradone Farnese ove sorge
ancora oggi la casa ma-
dre. Cofondatore fu il vin-
cenziano Giovanni Batti-
sta Tornatore, docente di
teologia al Collegio Albero-
ni e assai noto per le pro-
prie virtù sacerdotali. Pio
IX ricevendo in udienza
Rosa Gattorno, predisse la
notevole diffusione della
Congregazione. La profe-
zia fu coronata dalla rea-
lizzazione (quando Rosa
Gattorno morì, i rami del-
l’Opera si erano estesi in
Africa e nell’America del
Sud). Le prime realizzazio-
ni delle suore riguardaro-
no l’assistenza a Piacenza
di settanta bambine rima-
ste orfane per il colera, che
era dilagato nel 1867. L’ar-
co d’azione si allargò agli
asili e agli ospedali. La fi-
glia Carlotta, che era sor-
domuta, sposò Gaspare
Barbiellini Amidei, padre
di Bernardo. Nel ‘98 Rosa
Gattorno venne dichiarata
“Venerabile” e il 9 aprile
2000 Giovanni Paolo II, la
proclamò Beata.

F. MOLINARI
Dal “Dizionario Biografico

Piacentini Illustri
(1860-1980)”.

Banca di Piacenza, 2000

Grande affluenza di pubbli-
co al convegno dedicato a

Rosa Gattorno, promosso dal
Comitato di Piacenza dell’Isti-
tuto per la storia del Risorgi-
mento e dalla Figlie di San-
t’Anna con l’intervento dell’I-
stituto, che provvederà alla
pubblicazione degli atti. L’assi-
se, che si è tenuta presso la se-
de delle Figlie di Sant’Anna in
Stradone Farnese 49, ha chiu-
so le celebrazioni indette dalla
Diocesi per la beatificazione di
Rosa Gattorno ed è stata pro-
grammata dal Comitato per le
celebrazioni della Beata, pre-
sieduto da monsignor Antonio
Lanfranchi. 

Il convegno ha avuto come
tema “La Piacenza della se-
conda metà dell’Ottocento, la
Beata Rosa Gattorno e le Figlie
di Sant’Anna” e ha visto la pre-
senza di illustri ospiti tra i
quali il giornalista Gaspare
Barbiellini Amidei, pronipote
della Beata e protagonista di
un appassionato intervento sui
rapporti di Madre Rosa con i
familiari e sulla prestigiosa fi-
gura di Pio IX, «il pontefice -
ha detto - che ha stimolato la
Gattorno a proseguire nella
sua opera, nonostante fosse
vedova con figli». I lavori sono
stati aperti dal presidente del-
l’Istituto per la Storia del Ri-
sorgimento avv. Sforza, il qua-
le ha evidenziato le lacune
della storiografia piacentina
nei confronti della Beata. «Og-
gi - ha affermato - dobbiamo
riparare e approfondire, da
una nuova angolazione, uno
dei periodi più interessanti
della storia piacentina».

Hanno poi portato il loro
saluto il vescovo Monari e il
sindaco Guidotti. Il primo ha
sottolineato il ruolo di Rosa
Gattorno nella storia della
chiesa piacentina, il secondo si
è richiamato ai rapporti che
nella seconda metà dell’Otto-
cento vi furono tra le Figlie di
Sant’Anna e la città. «Nono-
stante le tensioni anticlericali
del tempo - ha sottolineato il
sindaco - il Comune comprese
l’importante ruolo di Rosa Gat-
torno».

I saluti delle Figlie di San-
t’Anna sono stati portati dalla
Superiora provinciale Bertilla
Zampieri che ha letto anche
un messaggio della Superiora
generale madre Virginia Sina-
gra. Hanno poi fatto seguito le

Il tavolo dei relatori durante il convegno

Uno scorcio del pubblico presente in sala

relazioni. Lo storico e giornali-
sta Fausto Fiorentini (curatore
del convegno) ha illustrato il
ruolo di Piacenza dall’Unità al
1900.

Padre Luigi Mezzadri del-
l’Università gregoriana di Ro-
ma ha analizzato il rapporto
tra “Rosa Gattorno e Padre
Tornatore dei Preti della Mis-
sione”, suor A. Zelia Pani, re-
dattrice della rivista “Testimo-
ni” del Centro editoriale deho-
niano di Bologna, ha parlato di
“Rosa Gattorno tra le fondatri-
ci di istituti religiosi nella se-
conda metà dell’Ottocento ita-
liano”. Suor A. Roberta Frati,
responsabile dell’Archivio sto-
rico delle Figlie di Sant’Anna
di Roma ha illustrato la “Ri-
sposta di Rosa Gattorno ai bi-
sogni del tempo nel territorio
piacentino con l’apertura di

comunità e opere”. Padre Atti-
lio Perotti del Centro Studi de-
gli Scalabriniani ha relaziona-
to su “Rosa Gattorno e il vesco-
vo Giovanni Battista Scalabri-
ni”. Ettore Carrà, don Pio Mar-
chettini e l’architetto Valeria
Poli hanno poi parlato rispetti-
vamente delle “Classi deboli
nella Piacenza nella seconda
metà dell’Ottocento”, de “Il
Gargatano”, una residenza che
le Figlie di Sant’Anna hanno
retto per circa cent’anni e del-
la storia di Palazzo Dal Verme,
il luogo in cui, in stradone Far-
nese sono sorte le Figlie di
Sant’Anna. 

Gli atti del convegno sa-
ranno disponibili entro il 9
aprile, giorno dell’anniversa-
rio della beatificazione. La re-
dazione è cura di Fausto Fio-
rentini.

AGGIORNAMENTO
CONTINUO

SULLA
TUA BANCA

www.bancadipiacenza.it
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MARY JANE PHILLIPS-MATZ
La ricercatrice americana ha presentato a Piacen

LA PIACENTINITÀ
DI VERDI
IN DIECI PUNTI
1) Nacque a Roncole, in

provincia di Parma,
ma solo perché il
nonno vi si era tra-
sferito dal piacentino
per gestirvi un’oste-
ria.

2) La famiglia paterna
gravitò sempre, dal
Seicento in poi, tra
Villanova e Sant’Aga-
ta, nel piacentino.

3) La famiglia materna,
gli Uttini, si mossero
sempre tra Saliceto
di Cadeo e Chiaven-
na Landi, in piena
terra piacentina.

4) Non appena gli fu
possibile, Verdi at-
traversò l’Ongina - il
torrente che segna il
confine tra le provin-
cie di Piacenza e Par-
ma - e si stabilì nel
piacentino, a San-
t’Agata.

5) A Sant’Agata compo-
se la grande parte
delle sue opere, e
certo i suoi capolavo-
ri.

6) A Piacenza aveva i
suoi migliori amici
(famosissimo, il ca-
postazione Mazzacu-
rati), il calzolaio (Zaf-
fignani), l’avvocato
(Grandi).

7) Di Piacenza fu consi-
gliere provinciale,
così come fu consi-
gliere comunale di
Villanova sull’Arda,
sempre nel piacenti-
no.

8) Verdi faceva capo a
Piacenza (al cui Ho-
tel S. Marco alloggia-
va), per ricevere o
spedire merci oltre
che per i suoi viaggi.

9) Verdi era presidente
“ad honorem” del
Circolo Musicale Pia-
centino.

10) Nel suo testamento
lasciò beni per opere
sociali a Villanova
sull’Arda, Fiorenzuo-
la d’Arda e Corte-
maggiore, tutti nel
piacentino.

Per saperne di più,
visita il sito web su Verdi
allestito dalla Banca:
www.verdipiacentino.it

Presentata nella sala convegni
di via I Maggio la nuova edi-

zione del volume di Mary Jane
Phillips-Matz, Verdi, il grande
gentleman del piacentino. L’ope-
ra della studiosa americana edi-
ta a cura dell’Istituto, ha portato
alla luce con studi e ricerche le
autentiche origini del grande
compositore. Accanto a lei, il
presidente dell’Istituto Sforza ha
sottolineato il ruolo e l’importan-
za degli studi messi a punto dal-
la ricercatrice americana. «È
grazie ai suoi studi  - ha spiegato
Sforza - che oggi possiamo affer-
mare senza retorica che Verdi è
piacentino autentico». Sforza ha
poi aggiunto che ora si tratta di
«rivendicare - fortemente - la
piacentinità del Maestro e lo fa la
Banca di Piacenza con un insie-
me di iniziative che - spaziando
in diversi campi - tendono sem-
plicemente a ristabilire la verità
contro ogni “appropriazione in-
debita”». 

Il libro è particolarmente in-
teressante poiché mette in evi-
denza, attraverso una rigorosa
analisi documetaria riportata nel
volume, gli aspetti caratteristici
della piacentinità del grande
compositore emiliano. Gli studi
della Matz non sono stati com-
piuti secondo un’aneddotica di
maniera che vorrebbe Verdi più
vicino a Parma che a Piacenza o
viceversa. Tutt’altro, l’autrice si è
tuffata con metodo e passione
negli archivi comunali e parroc-
chiali, ha consultato con scrupo-
losa attenzione documenti assai
importanti. Ne esce una ricerca
originale, credibile, ricca di inte-
resse e di spunti di riflessione:
Verdi è piacentino più di quanto
dicano le numerose biografie
scritte sul maestro».

«Ho vissuto a Busseto per
venticinque anni - ha detto Mary
Jane Phillips-Matz - sono nata
nel Kentukee, i nonni hanno abi-
tato in una capanna costruita
con tronchi di abete. I violini del-
le campagne americane mi han-
no avvicinato alla musica popo-
lare. La musica di Verdi appar-
tiene alla gente e forse per que-
sto Verdi non ha mai abbandona-
to la sua terra. Ha regalato un
asilo ai bambini di Cortemaggio-
re e un ospedale alla gente di Vil-
lanova. Era un uomo determina-
to, caratterizzato da un forte spi-
rito filantropico e da un altrui-
smo autentico». 

La Matz nel suo volume,
stampato a cura dell’Istituto per
la prima volta nel 1992, è stata
brava nel comporre i tasselli del
non facile puzzle sulla biografia
di Verdi. 

La signora Mary Jane Phillips-Matz ritratta alla Sala Convegni di via
I Maggio al termine della presentazione del volume con il geom. Renzo
Uttini e suo figlio, discendenti della madre di Verdi

Mary Jane Phillips-Matz al teatro dei Filodrammatici ha illustrato
ai ragazzi delle scuole cittadine le origini piacentine di Verdi. In alto
da sinistra: il dott. Severino Tagliaferri responsabile dell’Ufficio
relazioni esterne dell’Istituto, il dott. Stefano Pronti direttore del
Municipale, la signora Phillips-Matz e l’assessore alla Cultura prof.
Massimo Trespidi. Nella foto in basso, il teatro della Filo gremito
dagli studenti

IL GRANDE GENTLEMAN
SPIEGATO AI RAGAZZINI
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Z: «VERDI ERA PIACENTINO»
nza il suo volume dedicato al grande compositore 

SFORZA:
VALORIZZARE
LE ORIGINI
PIACENTINE
Durante la presentazione

del volume Verdi, il gran-
de gentleman del piacentino,
il presidente dell’Istituto Sforza
ha aggiunto: «Se è vero che il
genio è universale, è altrettan-
to vero che occorre dare a Ce-
sare quel che è di Cesare. E a
Piacenza quel che è di Piacen-
za. Asse portante della “riven-
dicazione” è l’opera di Mary
Jane Phillips Matz, che scrisse
la prima edizione curata dalla
Banca, e subito andata esauri-
ta, nel 1992. Le prove della
piacentinità di Verdi (che, for-
se, avrebbero potuto essere me-
glio sfruttate, istituzionalmen-
te) sono state magari - e volu-
tamente - ignorate, ma certo
non sono state superate, e tan-
to meno efficacemente contrad-
dette. Tutt’al più, sono state - e
vengono - saccheggiate, a ri-
prova che la Phillips-Matz ri-
mane una delle maggiori stu-
diose di Verdi, nel mondo».

E TREVOZZO
CUSTODISCE
L’ORGANO DI VERDI

Èa Trevozzo, nella chiesa del-
l’Assunta, l’organo su cui

Giuseppe Verdi imparò a suonare
quando era ancora a Busseto. Lo
strumento musicale originaria-
mente si trovava nella chiesa dei
Frati francescani di Santa Maria
degli Angeli a Busseto, presso i
quali il giovane Verdi apprese i
primi insegnamenti musicali.
Quando Verdi divenne maestro
organista a Busseto, ebbe nume-
rose occasioni di suonare l’orga-
no nella chiesa francescana di
Santa Maria degli Angeli. Dal
diario della famiglia Barezzi, si
apprende che il giovane Verdi
suonò la prima volta l’organo di
quella chiesa il 6 gennaio 1836,
festa dell’Epifania. L’organo, un
antico “Bossi“ con frontale e due
cantorie, venne smontato nel
1908 e trasportato in una stanza
del convento adiacente la chiesa,
dove fu lasciato fino al 1912. In
quell’anno venne venduto per
l’importo di 1300 lire dal Padre
superiore della chiesa e del con-
vento dei Frati francescani di
Busseto, Serafino Roma, a don
Antonio Cavalli, arciprete di Tre-
vozzo. In una delle cantorie fu
rinvenuta una pergamena che
attestava l’anno di costruzione, il
1775, su disegno di Sigismondo
Moroni di San Rocco di Busseto. 

Ancora oggi l’organo è con-
servato, dopo un prezioso restau-
ro ad opera della nostra Banca,
nella chiesa dell’Assunta di Tre-
vozzo di Nibbiano. La chiesa è ret-
ta da don Luigi Occhi.

Curiosità
ANCHE LA STAMPA NAZIONALE

RISCOPRE LE RADICI DEL MUSICISTA

da Il Giorno, 9.8.2000

da Il Tempo, 20.1.2001da il Giornale, 20.1.2001

da il Gazzettino, 20.1.2001

da Avvenire, 20.1.2001

UTO UGHI TRIONFA
AL MUNICIPALE
Straordinario successo
del concerto
promosso dall’Istituto

Concerto in grande stile
quello di Uto Ughi al Teatro

Municipale impreziosito dai
recenti restauri. Al termine
dello spettacolo il pubblico,
tutto in piedi, ha applaudito
per alcuni minuti  uno dei più
grandi violinisti del nostro
tempo.

Uto Ughi ha eseguito magi-
stralmente, accompagnato dal
gruppo “I Filarmonici di Ro-
ma”, alcuni brani che appar-
tengono alla storia della musi-
ca. Si è trattato di un appunta-
mento di primissimo piano,
fortemente voluto dall’Istituto
che ha mantenuto fede alle at-
tese registrando un successo
senza precedenti.

Del resto già da tempo l’Uf-
ficio relazioni esterne era stato
preso d’assalto dai tantissimi
appassionati alla ricerca di un
biglietto.  Uto Ughi ha entusia-
smato, con il suo straordinario
talento, il teatro gremito. Lun-
ghi e calorosi applausi al talen-
to musicale e al genio del mae-
stro.

Iniziative verdiane
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NONSOLOPARCHEGGI:
SERVIZIO ON LINE

PER ENTRARE A PIACENZA
“Nonsoloparcheggi” ed è una delle numerose iniziative

on line dell’Istituto. Cliccando il sito www.bancadipia-
cenza.it, è possibile accedere al menù “Iniziative” e indivi-
duare il servizio che la Banca ha messo a disposizione di co-
loro che desiderano avere notizie sui parcheggi cittadini. I
navigatori potranno prima soffermarsi sulla mappa del cen-
tro storico urbano evidenziata a tutta pagina, e poi individua-
re i vari parcheggi. E’ possibile avere informazioni dettaglia-
te sui parcheggi di via XXI Aprile, viale Malta, Politeama,
stradone Farnese, via IV Novembre, via Gaspare Landi, Bor-
go Faxhall, viale Sant’Ambrogio, viale Risorgimento e piazza
Casali. 

Per ogni parcheggio sono indicate tutte le informazioni
utili agli automobilisti. Ad esempio, cliccando il parcheggio
di via XXI Aprile, si viene a sapere che è indicato agli auto-
mobilisti provenienti da Pavia, Stradella e Castelsangiovanni
lungo la via Emilia o in uscita al casello Piacenza ovest. Nel
sito viene indicato che per raggiungere il parcheggio al se-
maforo di piazzale Torino occorre svoltare a sinistra e im-
boccare via XXI Aprile: a pochi metri dall’inizio della via, sul-
la destra, si trova l’entrata del parcheggio. Altre informazio-
ni: i posti auto sono duecento e il parcometro è in funzione
dalle 9 alle 19. Sono indicati anche i percorsi pedonali per
raggiungere il centro storico e i bus con tanto di linee e ora-
ri sia nei giorni feriali che nei giorni festivi. «Con questo nuo-
vo servizio on line - spiega il dott. Daniele Proia dell’Ufficio
Banca virtuale - l’Istituto si conferma sempre più al servizio
dei cittadini e delle loro esigenze e contemporaneamente
intende dare un contributo a una fluidificazione del traffico
urbano».

MUNICIPALE, IN FUNZIONE
LA BIGLIETTERIA
INFORMATICA
Biglietti e abbonamenti in vendita
presso tutti gli sportelli della Banca 

L’Istituto è partner organiz-
zativo del Teatro Municipa-

le. Oltre a contribuire alla rea-
lizzazione delle rappresentazio-
ni di lirica, balletto e prosa pre-
viste in cartellone, la Banca è
impegnata anche nella vendita
degli abbonamenti e dei bigliet-
ti per le singole serate che pos-
sono essere prenotati - oltre che
alla biglietteria del teatro - in
tutti gli sportelli dell’Istituto. E’
possibile acquistare i biglietti
anche il sabato in città presso le
Agenzie 4 in via Coppalati 15 a
Le Mose, all’Agenzia 6 alla Gal-
leria del Sole 1/3 alla Farnesia-
na e all’Agenzia 8 in via Emilia
Pavese 40. A Fiorenzuola è pos-
sibile acquistarli presso l’Agen-
zia 1 di via Kennedy 2 e a Bob-
bio, presso la filiale di piazza
San Francesco 9.

La convenzione, (in base
alla quale l’Istituto diventa
“partner organizzativo” del Mu-
nicipale, come già per il Piacen-
za Calcio, la Vittorino da Feltre,
il Rugby Lyons ed altre realtà
civiche) è stata sottoscritta in
Municipio dal sindaco Guidotti
e dal presidente Sforza.

La sala Ricchetti gremita durante la presentazione del sito

Www.verdipiacentino.it è il
sito Internet a cura dell’I-

stituto, dedicato alla piacenti-
nità di Verdi. Nella presenta-
zione il presidente Sforza, ha
sottolineato l’impegno dell’Isti-
tuto nel valorizzare un impor-
tante aspetto della piacentinità
del grande maestro. Sono quin-
di intervenuti l’ing. Maurizio
Galli, presidente della società
di sistemi informatici Irix che
ha realizzato il sito web e Mau-
ro Molinaroli, che ha coordina-
to il sito curandone i testi.

Ma com’è il Verdi piacenti-
no che i navigatori potranno
trovare su Internet cliccando
con il mouse? «Nel sito - ha
detto Molinaroli - è possibile
individuare gli aspetti piacen-
tini che già Mary Jane Phillips
Matz aveva raccolto nel suo
volume Verdi, il grande gen-
tleman del piacentino. Le ori-

IL SITO WWW.VERDIPIACENTINO.IT
A CURA DELL’ISTITUTO

È stato presentato nella Sala Ricchetti e contiene dati,
ricerche e curiosità sul maestro e la nostra terra

La Banca virtuale

gini piacentine dei genitori, gli
itinerari e i luoghi verdiani
lungo la Bassa di casa nostra,
gli amici piacentini, i numero-
si contatti che il Maestro ebbe
con Piacenza e dintorni». Mau-
rizio Galli ha invece sottoli-
neato il ruolo di Internet nella

diffusione della cultura: «Ogni
sito è un’occasione per cono-
scere e capire nuovi mondi,
Verdi piacentino rappresenta
un aspetto particolarmente in-
teressante e mi auguro che
questo sito possa avere nume-
rosi visitatori».

BANCA DI PIACENZA,
BANCA PER LA
SOLIDARIETÀ

La solidarietà è una con-
quista.
Con questo slogan il no-

stro Istituto propone ai gio-
vani dai 18 ai 26 anni che
hanno idee brillanti e tanta
voglia di realizzarle lo spe-
ciale conto corrente CON-
QUISTE. L’importante è ave-
re intenzioni serie e concre-
ti traguardi: CONQUISTE of-
fre la possibilità di raggiun-
gerli.

Ma cosa c’entra, la soli-
darietà?

C’entra perché CONQUI-
STE realizza anche il desi-
derio dei giovani in gamba,
di fare subito qualcosa per
migliorare le condizioni di
vita di quanti hanno biso-
gno.

Ogni anno, e per tre an-
ni, sulla media di quanto
ogni correntista deposita sul
suo CONTO CONQUISTE,
verrà calcolato l’1%, che la
Banca di Piacenza, senza
nulla togliere agli interessi
maturati sul conto corrente,
provvederà in proprio a de-
volvere all’associazione be-
nefica che il correntista sce-
glierà tra quelle elencate
nella apposita scheda alle-
gata ai pieghevoli di conqui-
ste.

La solidarietà è una con-
quista.

CONQUISTE è anche so-
lidarietà.
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IL PREMIO “F. BATTAGLIA” DEDICATO
A GIUSEPPE VERDI AGRICOLTORE E PIACENTINO
Gli elaborati dovranno pervenire alla sede dell’Istituto entro il 31 maggio 2001

“Giuseppe Verdi: un musi-
cista, ma anche un agri-

coltore e un piacentino auten-
tico” è il tema della quindicesi-
ma edizione del concorso “F.
Battaglia” istituito dalla Banca
per l’approfondimento e la va-
lorizzazione degli studi svolti
in materia di storia locale. Il
premio di cinque milioni verrà
assegnato a uno studioso che,
per l’originalità e l’acutezza del
suo lavoro di ricerca, abbia
portato un valido contributo al-
la conoscenza di Verdi agricol-
tore del Piacentino. 

Verdi unì l’impegno politico
all’ardore patriottico e allo
slancio creativo. Fu oculato nei
suoi affari e al tempo stesso si
rivelò capace di grandissimi
slanci filantropici. Egli nasce,
sì, a Roncole di Busseto (Parma)
da Carlo Verdi, che gestisce un-
’osteria, e da Luigia Uttini, ma
entrambi i genitori hanno radi-
cate origini piacentine. La Phil-
lips-Matz nel suo volume  Verdi,
il grande gentleman del piacen-
tino edito a cura dell’Istituto, ha
tracciato il solco nel 1992. Le
sue ricerche sono oggi un pila-
stro per la storiografia verdia-
na: la famiglia Verdi, dal XVII
secolo gravita tra Villanova e
Sant’Agata, entrambe località

NICOLA CACCIA, PRINCIPE DEL GOL
Nicola Caccia è uno dei perso-

naggi più significativi del
Piacenza 2000-2001, di cui l’Isti-
tuto è partner organizzativo.
L’attaccante biancorosso viene
definito un bomber di razza. E’
napoletano di nascita e zingaro
del gol sia in serie A che in B. Ni-
cola ha esordito a soli diciott’an-
ni nella massima serie ad Empo-
li nel 1988; la sua carriera si sno-
da nella più raffinata provincia
del calcio: ad Ancona in serie B
nella stagione 1994-95 mette a
segno 14 gol e l’anno successivo
in biancorosso, in serie A realiz-
za 14 reti. Si ripete nell’Atalanta
in serie B e in A nei campionati
1998-99 e 1999-2000 realizzando
17 e 16 reti. Quest’anno Caccia
sembra avere l’intenzione di pol-
verizzare ogni record, infatti i
suoi 18 gol messi a segno nelle
prime ventidue partite del cam-
pionato, rappresentano un pedi-
gree di primissimo piano. 

Oltre a risultare in questa
stagione l’assoluto re del gol
dell’intero calcio professioni-
stico dopo la fine del girone
d’andata di ogni campionato,

Caccia, con le sue 80 reti mes-
se a segno in serie B, eguaglia
il primato tra i  bomber della
cadetteria, tra coloro che anco-
ra giocano in questo campio-
nato. Come lui solo Mimmo
Francioso del Genoa.

In questa fabbrica del gol
hanno trovato spazio fior di per-
sonaggi poi saliti sulla ribalta
maggiore a confermare qualità
e fiuto. Ricordiamo Montella,
oggi bomber della Roma, che

nel 1995-96 a questo punto del
torneo aveva realizzato 16 gol.
Anche Dario Hubner, attual-
mente al Brescia, che nelle clas-
sifiche parziali sta sempre nel
gruppo dei migliori, sia quando
giocava nel Cesena (1995-96),
sia quando militava nel Brescia
(con la cui maglia divenne mi-
glior uomo gol della B nella sta-
gione 1998-99) era al primo
posto tra i marcatori, con 12 e
13 reti.

Nicola Caccia mentre premia un giovane correntista

Il Segnalibro

LA STORIA
DELL’OPERA ITALIANA
DALLE ORIGINI
AL TRAMONTO

F. DORSI, G.RAUSA,
STORIA DELL’OPERA ITALIANA
Bruno Mondadori

Quattro secoli di storia dell’ope-
ra in musica, dal primo fiorire

in Italia alla rapida diffusione in
tutta l’Europa, fino al trionfo come
genere di spettacolo principe e al
suo malinconico declino. Per i pri-
mi duecento anni, Fabrizio Dorsi e
Giuseppe Rausa (entrambi docenti
al Conservatorio “Nicolini“), pren-
dono in esame in questo ricco vo-
lume, il teatro d’opera nel suo
complesso, tenendo presente che
la musica è solo una delle compo-
nenti dello spettacolo, e non neces-
sariamente la più importante,
mentre è l’intera rappresentazione
ad essere valutata. Vi è spazio an-
che alla trattatistica, al sistema
produttivo, al dibattito teorico, alla
vocalità, senza tralasciare la libret-
tistica e la scenografia, inquadran-
do il tutto in un ampio contesto cul-
turale e letterario. Quando, dal
Cinquecento in poi, il compositore
inizia a esercitare una funzione
egemonica sulle componenti del-
l’azione drammatica, la storia del
teatro d’opera si trasforma in storia
delle singole opere, eventi annun-
ciati, attesi e giudicati in quanto ta-
li, nonché potenzialmente destina-
ti a sopravvivere. La trattazione il-
lustra lo sviluppo del teatro lirico
attraverso un meticoloso esame
delle singole partiture. Le caratte-
ristiche rilevanti e gli aspetti arti-
stici di ogni opera sono indicati con
un metodo che consente al lettore
di verificare ogni asserzione.

Il testo cerca infine di far luce
sulle cause della progressiva scom-
parsa del melodramma, uno spetta-
colo popolare che è stato sostituito
con il passare degli anni dall’uni-
versalità del racconto cinematogra-
fico hollywoodiano nel nuovo sce-
nario mondiale del Dopoguerra, pa-
trimonio della cultura americana.

del Piacentino, mentre, da parte
materna, gli Uttini si muovono
tra Saliceto di Cadeo e Chiaven-
na Landi, in piena terra piacen-
tina. E’ il nonno Giuseppe Car-
lo, che - pur avendo diverse
proprietà nel Piacentino e pre-
cisamente a Bersano, Villanova
e Sant’Agata - si trasferisce a
Roncole nel 1791, dove gestisce
insieme alla famiglia, l’osteria
del piccolo borgo e dove Verdi
nasce nel 1813. Verdi trascorre-
rà gran parte della sua vita nel-
la quiete della villa di Sant’Aga-

ta di Villanova. 
Alla quindicesima edizione

del premio “F.Battaglia”, po-
tranno partecipare tutti coloro
che produrranno il proprio ela-
borato sull’argomento, entro
giovedì 31 maggio 2001 alla
Banca, Ufficio Segreteria, via
Mazzini 20, tel. 0523.542250-
542251. Il premio potrà essere
assegnato o meno, a giudizio
inappellabile del Consiglio
d’amministrazione della Ban-
ca. Ai concorrenti che, pur non
risultando assegnatari del pre-
mio, si siano distinti - a parere
insindacabile del Consiglio
d’amministrazione - per la
qualità e l’impegno del loro
elaborato, verrà riconosciuto
un premio di partecipazione di
un milione a titolo di rimborso
delle spese sostenute per docu-
mentarsi in materia. Sia l’asse-
gnatario del premio “F. Batta-
glia” che i beneficiari dei pre-
mi di partecipazione riceve-
ranno comunicazione scritta
del riconoscimento dei premi
conseguiti. Gli elaborati pre-
miati resteranno di proprietà
dell’Istituto, cui è riconosciuto
il diritto da parte dell’assegna-
tario - col fatto stesso di parte-
cipare al concorso - dell’esclu-
sivo utilizzo degli stessi.




